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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   14          Data:     22/04/2024

OGGETTO: COSTITUZIONE DI UNA COMUNITA' ENERGETICA RINNOVABILE (CER) 
SUL TERRITORIO COMUNALE DI SANTA SOFIA NELL'AMBITO DEL "BANDO PR FESR 
2021-2027  PER  IL  SOSTEGNO  ALLO  SVILUPPO  DI  COMUNITA'  ENERGETICHE 
RINNOVABILI  (CER)"  -  APPROVAZIONE SCHEMA DI STATUTO PER COSTITUZIONE 
ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

L’anno Duemilaventiquattro nel mese di Aprile il giorno Ventidue, alle ore 20:30, nella Sala del 
Consiglio  presso  la  Sede  Municipale,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  all’appello  risultano 
presenti:

Presente Presente

VALBONESI DANIELE S FELICE MARIO S

ZANCHINI MATTEO S FALANCIA FRANCO S

GUIDI ISABEL S ROSSI VALENTINA G

MARIANINI ILARIA S CASTAGNOLI SILVIO S

PINI GOFFREDO S

BELLINI LORENZO G

ANAGNI TOMMASO S

NUZZOLO GABRIELE G

BIONDI MARIA S TOTALE PRESENTI    10

Partecipa il Segretario Comunale Dott. PUPILLO MARCELLO.

Dato  atto  che  il  numero  dei  presenti  è  legale  per  la  validità  della  deliberazione,  il  Sindaco 
VALBONESI DANIELE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Comunali: PINI GOFFREDO, BIONDI MARIA, 
CASTAGNOLI SILVIO.

COMUNE DI SANTA SOFIA
Provincia di Forlì - Cesena



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI

 i  gli  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  (Sustainable  Development  Goals  -  SDGs) 
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite 
(ONU) il 25 settembre 2015, che ha definito un piano di azione globale per le persone, il  
Pianeta e la prosperità;

 il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC);

 il  “Piano Energetico  2030 Regione E.R.”  approvato  con deliberazione  dell’Assemblea 
legislativa  n.111  del  1°  marzo  2017,  con  il  quale  sono  stati  definiti  gli  indirizzi 
programmatici della politica energetica regionale e il relativo Piano di Attuazione;

 il  “Patto per il  lavoro e per il  Clima”,  approvato dalla  Regione Emilia  Romagna con 
deliberazione n. 1899 del 14 dicembre 2020, che al punto 6.2 “Emilia-Romagna, regione 
della transizione ecologica” indica le direttrici  per accelerare la transizione ecologica per 
raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 e passare alle energie pulite e rinnovabili 
entro il 2035;

 il D.Lgs. 199/2021 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2021;

 la  Legge  regionale  27  maggio  2022,  n.  5 “promozione  e  sostegno  delle  comunità  
energetiche  rinnovabili  e  degli  auto-consumatori  di  energia  rinnovabile  che  agiscono  
collettivamente” che individua le azioni di sistema e le misure di sostegno e promozione 
dell’autoconsumo collettivo e delle comunità energetiche rinnovabili prevedendo, tra l’altro, 
l’erogazione di contributi e strumenti finanziari che accompagnino tali configurazioni sin 
dalla loro progettazione e costituzione;

 la Delibera Regione E.R. N. 2151 del 05/12/2022 - "PR FESR 2021-2027: BANDO PER 
IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DI COMUNITA' ENERGETICHE RINNOVABILI";

 il DM 414 del 07/12/2023 del Ministero dell'Ambiente (Decreto CACER) con il quale si 
disciplina,  ai  sensi  dell’articolo  8  del  d.lgs  n.199/2021,  le  modalità  di  incentivazione 
(TARIFFE INCENTIVATE) per sostenere l’energia elettrica prodotta da impianti  a fonti 
rinnovabili  inseriti  in  configurazioni  di  autoconsumo  per  la  condivisione  dell’energia 
rinnovabile e si definiscono criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dalla 
Missione  2,  Componente  2,  Investimento  1.2  (Promozione  rinnovabili  per  le  comunità 
energetiche e l’autoconsumo) del PNRR. 

 le Regole Operative del “Decreto CACER e TIAD – Regole Operative per l’Accesso al 
servizio  per  l’autoconsumo  diffuso  e  al  contributo  PNRR” pubblicate  da  parte  del 
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) a fine febbraio 2024.

CONSIDERATO

CHE il Comune di SANTA SOFIA ha approvato con Delibera n° 21 del 28.03.2023 il  PAESC 
(Piano  d’Azione  per  l’energia  Sostenibile  ed  il  Clima) dove  sono  contenute  le  azioni  di 
mitigazione  per il  raggiungimento  degli  obiettivi  al  2030 tra  i  quali  la  creazione  di  Comunità 
Energetiche Rinnovabili (CER);



CHE la Regione Emilia  Romagna - con Delibera n.2151 del 05/12/2022 - ha approvato il  "PR 
FESR  2021-2027:  BANDO  PER  IL  SOSTEGNO  ALLO  SVILUPPO  DI  COMUNITA'  
ENERGETICHE RINNOVABILI"; 

CHE il Comune di SANTA SOFIA - con il supporto di FMI S.r.l. (società partecipata in house, in 
forma indiretta)  - ha espletato,  entro la scadenza del febbraio 2023, tutte le attività  tecniche ed 
amministrative, che hanno permesso di avanzare la candidatura al Bando Regionale di cui sopra, per 
la  realizzazione  nel  proprio  territorio  di  una  “Comunità  Energetica  Rinnovabile”  (CER) 
denominata: “SANTA SOFIA energia rinnovabile condivisa”;

CHE Il Comune di SANTA SOFIA, come Soggetto Proponente, ha presentato una CER costituita 
inizialmente dai seguenti  “Soci fondatori”: Comune di  SANTA SOFIA; FMI S.r.l.; ACER-Forlì;  
AUSL della Romagna;

CHE la CER candidata dal Comune è stata ammessa e finanziata dalla Regione con DGR 
n.12468 del 06/06/2023 e Delibera n.979 del 12/06/2023, per l’importo di € 50.000,00 (pari al 
90% dell'importo totale della proposta progettuale di € 55.556,00);

CHE con Determina Regionale Num. 15375 del 13/07/2023 è stata approvata definitivamente la 
graduatoria CER: “AZIONE 2.2.3 DEL PR FESR 2021-2027. BANDO APPROVATO CON DGR 
2151/2022. APPROVAZIONE GRADUATORIA DOMANDE AMMISSIBILI E FINANZIABILI 
ED ELENCO DOMANDE NON AMMISSIBILI”;

CHE la Regione Emilia Romagna nella Delibera Num. 2151 del 05/12/2022 ha previsto:

- (all’Art.  6.3 – Graduatorie ed Esclusioni)  che  la CER venga costituita entro 12 mesi 
dalla data del provvedimento che approva la graduatoria  delle proposte ammissibili 
(Determina Reg. N..15375 del 13/07/2023), pertanto entro il 13/07/2024; 

- (all’Art. 7 – proroghe e variazioni) che “non sono ammesse proroghe rispetto al termine di  
costituzione della CER e relativa presentazione della documentazione di cui all’Art. 6.4”; 
pertanto  entro  il  13/07/2024 l’Amministrazione  dovrà rendicontare  in  Regione  l’attività 
richiesta  all’Art.  6.4  Fase  2  –  Perfezionamento  della  domanda  di  contributo,  nello 
specifico:

- lo studio di fattibilità-tecnico economica;

- l’atto costitutivo della comunità energetica;

- rendicontazione  economica  del  Soggetto  Beneficiario  del  Contributo 
(Amministrazione Comunale) e della CER.

RILEVATO che FMI S.r.l., quale Società in house dell’Amministrazione e soggetto qualificato 
esperto  in  ambito  energetico,  è  stata  incaricata  tramite  convenzione  approvata  dalla Giunta 
Comunale n. 27 del 10.04.2024, per l’elaborazione e l’attuazione del progetto di costituzione - nel 
territorio  di  SANTA SOFIA -  di  una  “Comunità  Energetica  Rinnovabile”  (CER) denominata: 
“SANTA SOFIA energia rinnovabile condivisa” -  a seguito dell’ottenimento del finanziamento 
regionale  di  cui  al  Bando  PR-FESR 2021-2027  PER IL  SOSTEGNO  ALLO  SVILUPPO DI 
COMUNITA' ENERGETICHE RINNOVABILI",



CHE tramite  l’attività  svolta  da FMI S.r.l.  e  dal  notaio Dott.  Maltoni  di  Forlì  (incaricato  dalla 
stessa),  si  è  convenuto  di  costituire  la  Comunità  Energetica  Rinnovabile  denominata  “SANTA 
SOFIA energia rinnovabile condivisa” nella forma giuridica della Associazione non riconosciuta, 
ritenuta  la  più  idonea  e  appropriata  in  ragione  delle  prescrizioni  e  tempistiche  richieste  della 
Regione Emilia Romagna, come sopra richiamate;

CHE  l’Associazione  non  riconosciuta  ha  autonomia  patrimoniale  imperfetta,  pertanto  si 
prevede di trasformarla successivamente in  “Associazione riconosciuta” dotata di personalità 
giuridica tramite registrazione nel Registro delle persone giuridiche private della Regione Emilia-
Romagna che elenca le Associazioni e le Fondazioni dotate di personalità giuridica (articolo 7 del 
DPR 361/2000); 

CHE la costituenda Associazione non ha scopo di lucro e, come comunità energetica rinnovabile 
(CER), persegue l’obiettivo di fornire benefici ambientali, economici e sociali a livello di comunità 
agli  associati  e  alle  aree  locali  in  cui  opera  mediante  la  produzione  e  l’organizzazione  della 
condivisione del consumo, prioritariamente nella forma dell’autoconsumo, di energia rinnovabile, 
in attuazione del processo di transizione energetica previsto dalla normativa europea e nazionale 
tempo per tempo vigente;

Richiamati  i  documenti  di  programmazione  strategica  e  finanziaria  approvati  dal  Comune,, 
prevedendo i capitoli di entrata e di spesa, attraverso:

- Delibera C.C. n. 60 del 22.12.2023  “Approvazione del DUP 2024-26”
- Delibera C.C. n. 62 del 22.12.2023 “Approvazione Bilancio di previsione 2024-26”
- Delibera di G.C. n. 23 del 10.04.2024 “variazione di bilancio” 

Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il D.Lgs. 267/2000;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi, ognuno per la parte di propria competenza ai sensi dell’art.  
49 del TUEL, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto, firmati digitalmente:

- di regolarità tecnica espresso dal Responsabile E.Q del Servizio tecnico e dal Segretario 
comunale;

- di regolarità contabile espresso dal Responsabile E.Q del Servizio finanziario;

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti  n.  302, espresso in data 19/04/2024 ai  sensi 
dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 267/2000;

Sentita la discussione, di seguito sinteticamente riportata:

SINDACO VALBONESI DANIELE:
Okay, passiamo la n. 6. Il n. 6 è un peccato trattarlo di fretta, ora è una battuta, però meritava probabilmente di essere  
approvato prima, con tempi anche che non ci obbligassero a scadenze. E devo ringraziare il Segretario per il lavoro di  
queste ultime settimane. E ringrazio Tommaso Anagni, che ha seguito direttamente questo difficile, insomma, parto  
direi. E ringrazio, no, anche l’Ufficio Tecnico, l’Ufficio Finanziario perché, insomma, ci hanno anche lavorato altre  
parti del Comune prima. Prima, nel censimento che abbiamo fatto, abbiamo fatto un censimento e poi negli ultimi  
giorni, anche il servizio finanziario per la complessità, insomma, che c’è dietro.
E di comunità energetiche se ne parla da anni. Noi presentammo, assieme ad altri Comuni, va detto, attraverso la  
società in house “Forlì Mobilità Integrata”, presentammo un progetto ad un bando regionale, con il quale abbiamo  
avuto le risorse, 50 mila Euro per la costituzione e la progettazione, sostanzialmente, di queste comunità energetiche  
rinnovabili. Poi, abbiamo dovuto aspettare tempi lunghi perché da parte del Governo, i tempi dei decreti sono stati  
snervanti, però non si poteva fare diversamente. E, alla fine, siamo andati, siamo arrivati al limite della possibilità di  
approvarli,  vero Segretario? Proprio perché, per i tempi che ne sono emersi.  Poi, c’è anche da dire che c’è una  
complessità giuridica. Non era facile capire la forma, non lo è tuttora, insomma, anche per costituire una comunità  
energetica. Comunità energetica, che come viene costituita ora è comunque un primo passo. C’è un coinvolgimento di  
alcuni  enti  pubblici.  Sicuramente  dovrà  essere  allargata,  ad altri  enti  pubblici,  faccio  un  esempio:  abbiamo due  



centrali idroelettriche, sarebbe un peccato se non riusciamo ad entrare dentro anche a questo. Poi vedremo, magari, ci  
vorranno anni. E poi anche ai privati, con lo scopo, con un duplice scopo, secondo me, che non ho seguiti nei dettagli  
la cosa, ma che ho questa idea: una semplificazione sia della generazione di energia pulita e sia della sua diffusione.  
Se da questo non ne deriva uno, una maggiore produzione di energia elettrica rinnovabile; due, un abbassamento  
anche dei costi, o magari la possibilità di farlo per le classi più fragili o per situazioni particolari, servirà a poco. E  
poi  c’è  un aspetto  anche territoriale.  Per esempio il  vicino Comune di  Galeata,  che  condivise con noi  la cabina  
primaria, non è, non è stato finanziato in quel, non lo so se, cioè credo non partecipò al progetto, scusate al bando.  
Però, adesso, a parte questo, che non so neanche bene..

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR PUPILLO MARCELLO:
Ha partecipato Galeata?

SINDACO VALBONESI DANIELE:
Penso di no. Comunque, non è stato finanziato e da parte nostra, però, in questi ultimi mesi, quando il Comune di  
Galeata ha chiesto la disponibilità  a far parte ad una CER comune, noi abbiamo dato la disponibilità. Poi, è chiaro  
che in questa fase non si poteva fare, non sappiamo se si potrà fare in futuro, ma credo che comunque, insomma, la  
disponibilità ci debba essere, sempre nelle condizioni in cui si possa fare.
L’altro aspetto positivo di questa, di questa costituzione è che sono già aperti dei bandi del PNRR, per avere risorse  
per nuove energie rinnovabili. Noi, adesso, abbiamo anche fra l’altro un progetto, che balbetta un po’, dove, su questo  
non ci  avevo neanche pensato insomma, personalmente mi viene in mente ora, dove metteremo,  dove produrremo  
energia  rinnovabile,  ma altri  abbiamo,  per  esempio,  la  stecca  del  cimitero  dove  sono previsti  gli  interventi,  che  
abbiamo già avuto un lasciapassare dalla Sovrintendenza per mettere i panelli fotovoltaici. Ecco, abbiamo il teatro nel  
quale  abbiamo  previsto  di  farlo  da  anni.  Abbiamo  altre  situazioni,  insomma,  sulle  quali..(VOCI  FUORI  
MICROFONO)..le tribune del campo sportivo, le scuole elementari, l’edificio secondario. Ecco, ci sono molti spazi,  
insomma, che, ma credo Corniolo anche, qualche edificio pubblico, forse,  le ex scuole. Comunque, adesso va beh  
abbiamo fatto un censimento al riguardo. Quindi, io adesso dico degli edifici così, ma c’è un censimento preciso, con il  
quale, insomma, dovremo cercare di raggiungere l’obiettivo di cui dicevo prima. E credo che questo sia un fine giusto,  
corretto, importante, anche perché non ricordiamoci mai che il nostro paese ha molti aspetti positivi, ma se ne ha uno  
negativo è la mancanza di materie prime e avere non dico l’autonomia, ma almeno riuscire a produrre gran parte  
dell’energia elettrica in proprio, insomma, sarebbe un obiettivo che, primario per il nostro paese. 
Lascio la parola al Consiglio. Forse, Tommaso Anagni, o il Segretario per, insomma ti chiedo Segretario di andare più  
nel tecnico. Noi in queste settimane abbiamo avuto diversi incontri sia con FMI, sia con il notaio di cui FMI si è servita  
per ragionare su queste cose. Come dicevo il Segretario, Dottor Pupillo, ci ha lavorato intensamente anche in una cosa  
che non è semplice e che probabilmente ci impegnerà anche nei prossimi mesi, ma per quello che dicevo, insomma,  è  
anche una, meno importante. 

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR PUPILLO MARCELLO:
Io non lo so se c’è l’Assessore che anche lui ha seguito. Io mi limito, in questo momento, a fare presente che è un  
lavoro  che  sta  progredendo  con  un  apporto  di  varie  persone  perché  abbiamo  creato  un  gruppo  di  lavoro.  Il  
coordinamento  qui  doveva  tenerlo  FMI,  che  è  il  partner,  diciamo,  che  ha  anche  le  competenze,  è  una  società  
partecipata, che sta dentro Livia Tellus, come sapete e quindi essendo una società partecipata totalmente pubblica, è  
stato un soggetto individuato sin da subito come partner fondamentale di queste comunità energetiche. Il lavoro in  
progress è che si va a doverlo vedere meglio nei prossimi mesi, chiaramente. Intanto, si parte con la Regione Emilia  
Romagna,  che  avendo  bandito  intanto  la  fase  della  costituzione  di  queste  comunità  energetiche,  Santa  Sofia  ha  
partecipato, e con il supporto di FMI si va a finire questa prima fase con uno Statuto che, preparato da un notaio  
incaricato da FMI, che è il notaio Maltoni di Forlì, ha costruito questo Statuto e questo atto costitutivo. Attualmente, la  
CER di Santa Sofia ha dei soci fondatori, che sono: il Comune di Santa Sofia, la stessa FMI, ACER e l’ASL. 
Questi soggetti fondatori facendo questo statuto, inizialmente essendo un principio quello della democraticità di queste  
società, viene formata come associazione, associazione no riconosciuta in questo momento perché la stiamo dotando di  
capitale. Però è un passaggio successivo che bisognerà fare perché una associazione non riconosciuta, poi a gestire  
delle somme che arrivano in questa, in questa comunità, che saranno anche dei finanziamenti per delle installazioni  
degli impianti, deve diventare una riconosciuta. Si dovrà avere adesso la possibilità, ecco perché è un working in  
progress, di capire bene il capitale sociale, che è un minimo di 25 mila Euro, se li deve mettere soltanto il Comune o se  
li devono mettere anche gli altri soci. Quindi in questo momento l’obiettivo è arrivare entro fine maggio ad andare dal  
notaio, avendo a monte approvato il  Comune la bozza di statuto, che è stato messo a disposizione di tutti,  poi se  
vogliamo entrarci è un classico statuto di una associazione, dove c’è la denominazione e la sede, l’oggetto e lo scopo.  
Per esempio, l’articolo 2, chiunque se lo ritrova, l’associazione non ha scopo di lucro, deve praticamente esercitare  
attività per promuovere l’installazione di impianti a fonte rinnovabile. Questo è l’oggetto dell’associazione. C’ha tutta,  
e quindi è molto lungo. Poi c’è gli associati. Gli associati possono essere sia soggetti privati che soggetti pubblici, però  
non devono essere  soggetti  che hanno sostanzialmente il  loro scopo di  lucro nel  fare i  risparmi energetici.  Cioè  
l’associazione, la comunità energetica rinnovabile, deve fare associare aziende, che non ci devono lucrare, ma devono  



avere un, diciamo, un ritorno per loro stessi e per la comunità, di risparmio energetico e di ecologia, quindi di fare un  
utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili. Quindi, chi sono gli associati, dice lo statuto.
Poi, la procedura per ammettere i soci. Quindi, potrà, è una società, una associazione che poi verrà aperta a tanti soci  
che vogliono partecipare. La perdita della qualità dell’associato, il patrimonio, le entrate, il Bilancio, gli organi, i  
classici organi c’è una assemblea, c’è un Consiglio di Amministrazione, c’è un organo di controllo. E poi disciplina.  
L’assemblea come funziona, come funziona il Consiglio di Amministrazione, il Presidente, l’organo di controllo, lo  
scioglimento e norma finale. Io per amore di sintesi ve l’ho detta così a mo di capire lo schema generale di un classico  
statuto per la costituzione di una associazione. In questo momento non ci sono capitali in questa associazione, si vedrà  
nei prossimi mesi. Si dovrà andare a perfezionare, davanti al notaio, e vi posso anticipare che ancora, siccome è stata  
una cosa molto fresca, non esistono di questo tipo di, cioè questa è una innovazione voluta per l’Italia, al livello  
europeo, sempre per rispettare i target di risparmio energetico ecc, bisogna lavorarci nei prossimi mesi e si spera che  
sia una buona iniziativa che coinvolga il Comune, che non deve essere il dominus, cioè deve essere una associazione  
democratica, dove partecipano e mettono il loro know-how, le loro conoscenze, i cittadini, imprese, comune ed enti. In  
modo da fare non utilizzare l’energia dai classici fornitori di energia, ma di auto-produrla e quindi il vantaggio quale  
sarà? Auto-producendola da fonti  rinnovabili,  si  avranno degli  incentivi,  che faranno risparmiare sul  costo delle  
bollette. Chiaramente, bisognerà fare una operazione anche di comunicazione, ai cittadini e alle associazioni, e ci  
dovremo lavorare nei prossimi, nel prossimo quinquennio sicuramente. 
Spero che sia sufficiente, nel caso ne continuiamo a parlare su vostra richiesta.

SINDACO VALBONESI DANIELE:
No, grazie.  Grazie Segretario.  Ringrazio nuovamente  per  l’impegno costante che  il  Segretario  e  il  tempo che  ha  
dedicato in queste settimane a provare a trovare una quadra sulla costituzione di queste associazioni.
Siamo nove Comuni, se non sbaglio..

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR PUPILLO MARCELLO.
Ognuno c’ha la sua, eh.

SINDACO VALBONESI DANIELE:
Ognuno ha la sua ovviamente. Perché poi dopo ogni Comune, ogni..

SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR PUPILLO MARCELLO:
(VOCE FUORI MICROFONO – parole non comprensibili).

SINDACO VALBONESI DANIELE:
Sì, cioè, volevo dire che ogni Comune, che ha messo in piedi questo progetto delle CER, poteva decidere in maniera  
autonoma e indipendente chi integrare e chi mettere all’interno delle CER. Noi siamo partiti, non volevo dire, scusate,  
il Segretario ha fatto un po’ da, ha tirato un po’ le file poi anche per gli altri Comuni, quindi, quindi grazie. Basta,  
Segretario, non ti ringrazio più perché ti ho ringraziato troppe volte.  No, nel senso che concludo, concludo un attimo  
dicendo  che  il  Comune  di  Santa  Sofia  ha  creduto,  l’Amministrazione  ha  creduto  sin  dall’inizio  nelle  comunità  
energetiche, è stato difficile arrivare a questo punto qui. Non siamo arrivati, sicuramente sarà ancora più difficile poi  
dopo andare avanti, continuare, perché noi, ad oggi, abbiamo deciso di costituire questa CER solamente con, con enti  
pubblici e tralasciando i privati. Ma questo per un semplice fatto, perché dal momento che ancora non esiste, in realtà,  
una comunità energetica, non si sa bene come potrà funzionare o come non potrà funzionare, se si andavano a mettere  
dentro adesso dei privati, si rischiava magari di creare, arrecare forse poi più danno ad un privato anziché tipo ad un  
ente. Diciamo che gli enti pubblici, in questo caso, hanno le spalle un po’ più grosse e anche dovute al fatto che hanno  
delle persone, che si dedicano, dei professionisti che si dedicano a questo. Quindi, le CER prevedono, appunto, che si  
possano e si debbano allargare. Quindi, speriamo di avere fatto la scelta giusta. Anzi, sicuramente, avremo fatto la  
scelta giusta, però bisognerà continuare a lavorarci e farla e farla aumentare questa CER. 
Grazie. Altri? Se non ci sono altri metto in votazione. Costituzione di una comunità energetica rinnovabile (CER), sul  
territorio comunale di Santa Sofia, nell’ambito del bando PR FESR ’21-’27 per il sostegno allo sviluppo di comunità  
energetiche rinnovabili CER. Approvazione schema di statuto per costituzione associazione non riconosciuta.
Chi è favorevole? 
Chi si astiene?
Chi è contrario? Unanime.

Immediata eseguibilità.
Chi è favorevole?
Chi si astiene?
Chi è contrario?
Unanime.



Con la seguente votazione, espressa per alzata di mano:
Presenti: 10
Favorevoli: 10
Astenuti: -
Contrari: -

DELIBERA

1. Approvare lo schema di statuto e di atto costitutivo per la costituzione  nel territorio di 
SANTA SOFIA - di una  Comunità Energetica Rinnovabile denominata  “SANTA SOFIA 
energia rinnovabile condivisa”- a seguito dell’ottenimento del finanziamento regionale di 
cui al Bando PR-FESR 2021-2027 PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DI COMUNITA'  
ENERGETICHE RINNOVABILI"  (Allegati 1 e 2);

2. Dare atto che  l’Associazione non riconosciuta ha autonomia patrimoniale imperfetta, 
pertanto si prevede di trasformarla in Associazione riconosciuta dotata di personalità 
giuridica tramite registrazione nel  Registro delle persone giuridiche private della Regione  
Emilia-Romagna che elenca le Associazioni e le Fondazioni dotate di personalità giuridica 
(articolo 7 del DPR 361/2000); 

3. Dare  atto  che  la  costituenda  Associazione  non ha scopo  di  lucro e,  come  comunità 
energetica  rinnovabile,  persegue  l’obiettivo  di  fornire  benefici  ambientali,  economici  e 
sociali  a  livello  di  comunità  agli  associati  e  alle  aree  locali  in  cui  opera  mediante  la 
produzione e l’organizzazione della condivisione del consumo, prioritariamente nella forma 
dell’autoconsumo,  di  energia  rinnovabile,  in  attuazione  del  processo  di  transizione 
energetica previsto dalla normativa europea e nazionale tempo per tempo vigente;

4. Dare mandato al Segretario generale, dott. Marcello Pupillo (o in sua assenza il capo-
Settore  del  servizio  tecnico),  di  sottoscrivere  di  fronte  al  notaio,  Dott.  Maltoni,  l’Atto 
costitutivo e lo Statuto della CER, autorizzando lo stesso ufficiale rogante ed il responsabile 
firmatario ad apportare quelle modifiche ritenute necessarie e/o opportune nella specifica 
funzione, in adeguamento alle norme di legge, nonché le modifiche meramente formali o 
ricognitive di dati di fatto, comunque dirette ad una migliore redazione degli atti; 

5. di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  al  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti 
dell’Ente.

Inoltre, attesa l’urgenza di provvedere in merito, al fine della predisposizione degli atti,

Con la seguente votazione, espressa per alzata di mano:
Presenti: 10
Favorevoli: 10
Astenuti: -
Contrari: -

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:      
   Il Presidente Il  Segretario Comunale

      F.to VALBONESI DANIELE                                                       F.to PUPILLO MARCELLO 

La presente è copia conforme all'originale ad uso amministrativo.

Lì  10/05/2024 Il Responsabile Servizio Segreteria
   VALERIA BARCHI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio Online del Comune (www.comune.santa-
sofia.fc.it) per gg.15 consecutivi  a far data dal 10/05/2024

Lì  10/05/2024 Il Responsabile Servizio Segreteria
  VALERIA BARCHI

La presente deliberazione:

è  stata  dichiarata  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267.

È divenuta esecutiva a far data dal giorno _______________________ , ai sensi dell'art. 134 
comma 3 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Il Responsabile Servizio Segreteria
 F.to VALERIA BARCHI

http://www.comune.santa-sofia.fc.it/
http://www.comune.santa-sofia.fc.it/
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